Il giorno 30 aprile 1997



tra



la Banca Popolare di Ancona SpA rappresentata da Rolando Barchiesi e Corrado Prencipe



e



la Fiba/Cisl, rappresentata da Paolo Elisei e Paolo Papalini,

la Fisac/Cgil, rappresentata da Roberto Cermelli,

la Fabi, rappresentata da Pietro Merlini
 e Luigi Angelelli


la Sindirigenticredito, rappresentata da Mario Cambi, Bruno Simonetti, 
Del Savio Maurizio e Roberto Pao
lucci
.




si conviene 



di modificare le precedenti previsioni attraverso la seguente nuova disciplina per la concessione di mutui  per l'abitazione riservati al personale in servizio presso la Banca Popolare di Ancona SpA.



Articolo 1  -  Soggetti finanziabili



Il personale in servizio della BPA, subordinatamente al parere favorevole degli Organi deliberanti, a condizione che:

-	non abbia altri mutui fondiari ed edilizi in corso ai sensi del presente regolamento, salvo per i casi previsti dal predetto regolamento
;


-	abbia maturato due anni di anzianità effettiva di servi
zio alle dipendenze della Banca;


-	non abbia superato il 
55
° anno di età.

Nell'ipotesi di più dipendenti facenti parte dello stesso nucleo fami�gliare, il mutuo verrà concesso ad un solo componente del nucleo stesso e, di norma, una sola volta al nucleo famigliare.

Ai fini del presente regolamento per nucleo famigliare si intende quello composto dal dipendente, dal coniuge (o convivente more uxorio), dai loro discendenti nonché dai loro ascendenti in linea diretta, purché questi ultimi siano a carico.   

Il mutuo dovrà essere intestato ai proprietari dell'immobile finanziato.

Articolo 2  -  Programma finanziabile

 

Acquisto, costruzione, ristrutturazione, manutenzione e restauro (con e senza contemporaneo acquisto) di immobili abitativi non aventi caratte�ristiche di lusso ed ubicati nel comune di residenza del richiedente o nel comune nel quale lo stesso intende trasferirsi.


Nell’ipotesi di ristrutturazione, manutenzione e restauro, viene concessa la possibilità della permanenza di un eventuale precedente mutuo concesso ai sensi del presente regolamento (o del precedente regolamento) tenendo presente che in tale fattispecie l’importo massimo finanziabile sarà per la differenza tra l’importo massimo di cui all’art. 3 sub. b) ed il capitale residuo del mutuo già in essere.


Gli immobili non potranno essere venduti e/o locati per un periodo di cinque anni, a decorrere dall'inizio dell'ammortamento del mutuo, e, in tale periodo minimo, dovrà essere personalmente abitato dal dipendente mutuatario.

La vendita e la locazione verranno autorizzate, prima di tale termine, solo nel caso di trasferimento del mutuatario ad altra unità operativa della Banca insistente in diverso Comune, sempre che lo stesso tra�sferisca la propria residenza.

Per le piazze con oltre un milione di abitanti la precedente previsione si intenderà estesa anche al solo cambio di residenza conseguente al trasferimento presso altra unità operativa insistente sullo stesso Comune.

Comunque la concessione del mutuo a condizioni agevolate lascia inalte�rata la discrezionalità della Banca, nell'ambito delle vigenti norme contrattuali, a trasferire il dipendente ad altre sedi di lavoro. 

Articolo 3  -  Durata, importo, tasso, rimborso, garanzie,



a)	la durata è di norma stabilita in quindici anni o dieci anni, mentre il tasso applicato può essere a tasso varia
bile, tasso fisso e misto;

b)	l'importo concedibile, fino ad un massimo di lire 
150.000.000
, è determinato dagli organi deliberanti e non potrà superare l’80% del valore dell’immobile. 
La possibilità di elevare l’importo massimo finanziabile fino a lire 200.000.000 alle condizioni agevolate del presente regolamento è a discrezione della Banca


c)  le caratteristiche e la misura del tasso ridotto vengono così individuate:

tasso variabile: è rapportato al prime rate ABI al momento della stipula dell’atto di erogazione del mutuo, adeguato alle scadenze in relazione all’andamento e viene abbattuto 
del 30% (trenta per cento), fermo restando un tasso minimo pari al 3% ed uno massimo pari al 10%;


tasso fisso: 
viene stabilito nella misura del 6.75%. Tale tasso viene applicato per un periodo massimo di 10 anni
.


Le parti firmatarie del presente accordo si incontreranno con cadenza annuale, a partire dalla data di sottoscrizione del presente accordo, per aggiornarne la misura
;

3.  tasso misto: 
tale tasso è previsto esclusivamente per operazioni con durata pari a quindici anni. Per i primi dieci anni verrà applicato il tasso fisso nella misura di cui al precedente sub 2.), per i restanti cinque anni il tasso variabile di cui al precedente sub 1.);


il rimborso avverrà tramite rate di ammortamento semestrali o trimestrali o mensili costanti e posticipate comprensive di interessi, a scelta del dipendente nella fattispecie di tasso variabile.


Nella fattispecie di tasso fisso o misto il rimborso avverrà solo con rate di ammortamento semestrali;


il mutuo potrà essere garantito da ipoteca di primo grado 
e/o di secondo grado (per quest’ultima fattispecie, ovviamente, nell’ambito della capienza disponibile).




Articolo 4  -  Condizioni particolari (vincoli, estinzione anticipata) 



Il dipendente non potrà procedere alla vendita anche parziale prima che sia trascorso un periodo di cinque anni dalla data di inizio ammortamento, ferme le circostanze di cui all'art. 3 terzo e quarto comma.

E’ permesso l’accollo del mutuo da parte di terzi acquirenti, ma alle condizioni di mercato applicate alla clientela ordinaria.

Nel caso di estinzione anticipata di cui all'art. 2, terzo e quarto comma, non sarà dovuta alcuna commissione e/o penale.

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro non dipendente dal raggiungimento del limite pensionabile o da grave malattia del dipendente che configuri l'ipotesi di cui art. 99 CCNL 19.12.94  e art.. 41 CCNL 22.11.90 e successivi o da decesso, il mutuo dovrà essere estinto immediatamente per capitali ed interessi, oppure continuarlo per la quota residua alle condizioni di mercato applicate alla clientela ordinaria.

In caso di decesso del Dipendente mutuatario verrà consentita la prosecuzione del mutuo alle condizioni originariamente pattuite, a favore degli eredi che convivevano con il defunto; 

Qualora successivamente alla erogazione del mutuo il Dipendente venisse meno agli obblighi derivantigli dal presente regolamento, decadranno le agevolazioni, per cui il Dipendente dovrà, al verificarsi della circostanza, estinguere il finanziamento e versare in un'unica soluzione il residuo debito oltre l'eventuale differenza interessi derivanti dalla applicazione del tasso ridotto, oppure continuarlo, per la quota residua, alle condizioni di mercato applicate alla clientela ordinaria.



Articolo 5  -  Iter pratica  



1) presentazione domanda mutuo redatta sui moduli utilizzati presso la BPA e completata della documentazione di volta in volta in uso per le operazioni similari, con eliminazione delle spese di istruttoria e con possibilità di non effettuare la perizia tecnica e legale preliminari

2)  istruttoria e delibera di concessione

stipula contratto di mutuo ed erogazione ad avvenuto completamento dell'investimento.



 Articolo 6  -  Prefinanziamenti



A fronte di mutui fondiari per il personale in servizio potranno essere concessi prefinanziamenti nella misura massima unitaria del 75 % dell'importo del mutuo concesso, alla condizione che il finanziamento sia stato già deliberato dai competenti Organi decisionali.

Il prefinanziameto sarà regolato al tasso agevolato -condizioni dipendenti- previste per il conto corrente accredito stipendio. L'erogazione verrà effettuata sotto forma di sovvenzione attiva non 

regolata in conto corrente, in una o più volte, dietro presentazione di idonea documentazione di spesa o di equivalente perizia sugli stati di avanzamento.

Il rimborso dovrà avvenire, senza alcuna eccezione, contestualmente alla erogazione del mutuo, in linea capitale ed interessi.

Il Dipendente dovrà rilasciare, ai sensi dell'art. 1252 c.c., il consenso per l'attuazione della compensazione tra il residuo credito Banca e l'intero credito derivante dalla cessazione del proprio rapporto di lavoro, qualunque ne sia la causa, per il caso in cui -al momento della risoluzione del rapporto medesimo- il prefinanziamento dovesse essere ancora in corso.

La Banca potrà richiedere il rimborso del prefinanziamento anche prima della erogazione del mutuo nei casi di:

utilizzo del finanziamento per scopi diversi da quelli stabiliti; 

mancata osservanza da parte del Dipendente delle condizioni concordate all'atto della concessione del prefinanziamento;

risoluzione rapporto lavoro.

Articolo 7  -  Decorrenza, durata, gestione accordo 



Gli effetti del presente regolamento decorrono dal primo giorno del mese successivo alla data della sua stipula. Tale regolamento avrà una durata di due anni e si intenderà rinnovato per un arco di tempo pari a quello predetto e così successivamente laddove non disdetto tre mesi prima di ciascuna scadenza.

Il regolamento così stabilito si intende in sostituzione dei trattamenti aziendali relativi alla concessione dei mutui fondiari ed edilizi per l'acquisto della prima casa (lettera nr. 2834 pos. 1700) ed ipotecari per opere di ristrutturazione e straordinaria manutenzione (lettera nr 2144 pos 1700).  Le normative che precedono rimangono comunque in vigore per tutte quelle operazioni accese in base alle medesime.



Eventuali controversie interpretative saranno oggetto di confronto fra le parti per la ricerca di idonee soluzioni.



Norma transitoria n. 1



Il personale in servizio che ha acceso in epoca precedente un mutuo “prima casa” a condizioni dipendenti con la banca Popolare di Ancona ovvero un mutuo ipotecario per acquisto, costruzione o ristrutturazione della prima casa con la Banca Popolare di Ancona o con altro Istituto di Credito, potrà presentare, in via  eccezionale e straordinaria, entro il 30.06.1998 domanda di finanziamento - nel rispetto delle previsioni del presente regolamento - esclusivamente per estinguere l’ammontare residuo debito in conto capitale del mutuo precedentemente sottoscritto.

Nella fattispecie di un mutuo direttamente erogato dalla Banca Popolare di Ancona sarà altresì possibile modificare mantenere il mutuo in essere modificando tramite apposito contratto il tasso applicato secondo le condizioni agevolate previste dal presente regolamento.



Norma transitoria n. 2



Le parti firmatarie del presente accordo si impegnano ad incontrarsi entro il 31.12.1997 per:

cercare di definire eventuali soluzioni affinché sia possibile la concessione di mutui ai sensi del presente accordo anche con una durata pari a venti anni;

cercare di elevare il massimo importo concedibile di cui all’art. 3 sub b) stabilmente a lire 200.000.000, legando tale elevazione solo alla capa
cità restituiva del nucleo fami
liare interessato.
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